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VINCENZO 
CONSOLO 

•Ahi quan io ti t os tò I avermi 
amato1" d i^e la canzoncina 
t h e si car i ava una volta da­
vanti al presepe La vita t os tò 
al povero Cristo1 A me inveì e, 
che Cristo non sono la borsa 
costa ogni anno la ricorrenza 
del la Sua s in ta nascita E l'a­
ver amato 1 amare mogl ie e 
amante tig i e generi , madre e 
padre fratelli e sorelle suoce-
n e cogna i, cugin i e a m i t i 
amare vigili e vigi lanti f inan­
zieri e tassaton, igienisti e ve­
terinari amare basta la1 mi 
getta al i approvsimaisi de l 
Natale nella più cupa ango­
scia, nella disperazione, mi 
costa dolor i come di coltel late 
a causa del acquisto di regali, 
donat iv i d i buste e bustarelle 
tasselte p a t t h i teste lo ho 
un cuore cosi grande c o m e 
quel lo d un bue soni milanes, 
ma non soppor to no. quasi 
fossi un tenni l offese le pre­
potenze Mi spuntano allora 
quel pirla pelandrone e san­
guisuga dei ragaz?o d i mia fi­
glia, e lei, la scema con la sua 
pancia all 'aria d i sei mesi 
M'annunziano belli e t omen­
ti , t h e a Natale vanno in Ma­
rocco, ad \gadi r , che 11 al 
Valtur v a g l i l i Enr icoGhezz ia 
fare q u i / sa c inema e tivù 
Vanno possono perdere 
un occasior e come quel la d i 
vedere visavì e d i parlarci con 
il G h e z / i ' Perdere soprattutto 
lui, il genero futuro che ci ha 
I intensione dice d i fare il 
creativo, girare s[x>t per Arma 
ni Benetton e magari per as­
sociazioni u Turatane 

- Al lora, oapi , ci fai l'asse-
gnin • and iamo a preno­
tare in aS- ' i iz ia ' - fa lei, la sce­
ma carezzandosi la pant la 
con tutte due le mani 

- Via fuori o vi caccio a 
pedate in cu lo ' - ur lo imbe­
stialito ( for tuna in negossio 
n o n c ' e r a n o t l ienti) 

Mi scordo preso per tutto il 
g iorno dal lavoro co l garzone 
in più che non mi viene per 
via della visita d i leva 

A sera, al lo scattar del la 
mezz'ora dopo le sette, men­
tre t h e t a l o la saracinesca 
s'infila dentro sgusciando t o ­
me un setter lui il pirla t o l 
suo o rec th io e il cod ino un 
pomatato, più mezzasega più 
pal l ido, meschino e arrogante 
che al matt ino 

- Badi signor Mendosio. 
eh io la sua figliola co l nasci­
turo dentro io t e la lascio in 
casa - fa 

l.o guardo, scuoto la lesta 
cont inuo i miei mestieri Vado 
nel retro per deporre in cella 
tutti i pezzi del banco i me /z i , 
i quart i appesi Quel lo mi se­
gue 

- Badi che la Carnalità sen­
za d i me si perde S o l o i o s o n 
buono a trattenerla Ci ha na 
natura ninfomanisca La sua 
tendenza e a battere, a fare la 
porcona come la Cicc mima o 
la Moana 

Mi cala d improvviso il san­
gue agli occhi Mi giro d i scat­
to l'afferro alla vita, lo sbatto 
c o m e un e apretto dentro nella 
cella Chiudo la macelleria 
spengo I insegna Domani , 
doman i penserò al da farsi O 
passate queste sante feste di 
Natale 

CESARE 
VIVIANI 

Nella vita d i Crislo I evento più 
sconvolgente e miracoloso 
non e la morte pei crocifissio­
ne - quant i uomin i , infatti so­
no mort i eroicamente per 
amore degli altri o d i un idea 
non e nemmeno la resurrezio­
ne o qualche altro miracolo 
ma e senza alcun dubb io la 
Natività Dio - o il Figlio d i 
Dio, non t e poi tanta diffe­
renza - si fa uomo e nasce in 
una capanna di poveri in 
campagna sceglie la cond i ­
zione umana più umi le e l imi­
na in un istante ogni differen­
za ogni superiorità L Essere 
Massimo Creatore del l Uni­
verso diventa il f iglio d i un fa­
legname e il tr ionfo del l 'u 
guaghanza E qu i a maggior 
ragione si può dire Dio sa 
quanta potenza di liberta di 
gioia d i energia provcxhi I eli­
m ina / i one di quel l ord ine ge­
rarchico che tiene incatenala 
da sempre la mente e la socie­
tà degli uomin i 

La penosa normal i tà dei 
rapport i umani si realizza, 
ah imè, in quella ripetizione di 
confront i autocommiserat ivi e 
aggressivi che formano la 
condiz ione di inferiorità e al­
trettanto in quella sene d i at­
teggiamenti sprezzanti e sadi­
c i che d i fendono lo stato d i 
superiorità Ma e e di più que­
sta struttura perdura grazie 
propr io al manten imento ac­
cani to d i entrambe le parti 
salvo rare eccezioni, i sedi­
cent i «superiori» non vorreb­
bero mai perdere quei privile­
gi o pregiudizi che li fanno 
sentire al d i sopra degl i altri, 
cosi come i sedicenti «inferio­

ri per un oscuro altac e amen 
to a questa t o n d i / i o n e eli vitti­
me non accettano o t i a s i o i . 
d i valorizzazione o l iberazio 
n e t h e c . i n c e l l i n o la lo io nife 
riorità 

Al lora facciamo del Natale 
la festa del l uguaglianza Se si 
vuole avere una forza mentale 
e morale mil le volle superiore 
a quella t h e abb iamo e he n-
genen la nostra vita una pie­
nezza e una vitalità straordi­
narie, a Natale si celebr i I u 
guaghanza Quell i che t ons i 
der iamo inferiori a noi hanno 
invece lo slesso valore la sles 
sa qualità la stessa importal i 
za umana nostra ina al leni 
pò slesso qualità la stessa im­
portanza umana nostra ina al 
tempo stesso anc he ciucili e he 
tons tdenamo superiori non 
valgono pi l i di noi Ci saranno 
differenze di presta/ ioni d i 
abil i tà, di capacita acquisite 
ma il sostanziale valore uina 
no è to stesso È un inebriante 
sensazione di affinità e di soli 
ciancia poter use ire dalle prò 
prie difese e spezzare ca lc i le 
mental i mi l lenarie Ribaltare 
lo schema eh comunicaz ione 
e d i rapporto usare il corag 
gio dove e e*1 paura la doleez 
/a dove t ò aggressivi!.• I rie 
chi e i potenti tra i lauti privi 
legi hanno una grande sforni 
na capiscono poco della vita 
Porse non faranno mai la 
grande scoperta del l ugu.i 
glianza mor i ranno tra tante 
comod i la ma avranno capi lo 
ben poco del vivere Cosi i pò 
veri gli «inferiori» oltre ai tanti 
svantaggi material i , hanno 
quasi sempre anche1 rjuello di 
non riconoscere il propr io va 
lore Allora face lamo ni modo 
t h e il Natale sia il giorno della 
parila tl.e a lmeno nelle no 

sire nienti s: alfaec i questa ve 
rila l . tos i sarà la fesla d i lutti 

I in quando non av iemo 
se oper to t h e non esiste diffe­
renza di valore tra gli uomon i 
il N,itale sarà ciucilo t h e e ora 
un.i sic urezza Solo e In può vi 
verlo e ome una sicurezza 
(economica affettiva menta 
le ) oggi può festeggiare il Na 
tali Ma per gli altri per i ma 
lali incurabil i pei i dispersi 
dal le guerre e dalla fame, per 
gli sbandati e I disorientati i 
drogati e gli emarginal i quell i 
'battuti violentemente ai mar 
gnu ci i l meccanismo massa 
e rante d i quesla sex leta gerar 
d u c a e competi t iva per loro 
non e e N.itale non e e (esla 
pe r toro desìi non nasce non 
n ìsecra 

ANTONIO 
FAETI 
Con il Natale ho un rap|M)rto 
ancora nol i ben defini to do­
l io tanti Natali Non aneliamo 
d accordo questo e sicuro 
l'eri") non I lo une ora e api lo se 
e lui the odia me e cosi gioì 
sci- nel ferirmi e nel molestar­
mi oppure se sono io t h e lo 
delesto i allora c e n o di par 
Lune male di offenderlo di 
contrapporgl i altre feste \Ui,i 
e osa sola e sic ura fia e onnn 
e iato lui 11 Natale e forte t o n I 
debol i i ome il governo ilalia 
no lo sono orfano di madre 
dalla più tenera infanzia e so 
bene che il Natale colpisce 
e o l i perfida violenza le vedo­
ve I elisoce upali con prole nu­
merosa i vecchi soli gli ani 
malati i carcerati i pensionati 
in genere le signore abbai ! 
donate dal marito fuggito a 
Maracaibo con una nuova 

compagna molto mo l lo più 
giovane eli loro, per d iment i ­
care il Natale ai Iropu I 

f x c o una questione ancora 
l l l l la da chiarire e t i l e si pone 
seccamente in questi ler inini 
possono I tropici esorcizzare 
il Nata le ' lo e he non viaggio 
p e n i l e ho fatto I tre voti di 
onesta tributaria d i povertà 
(consegue meccanicamente 
al p n m o ) e d i sedentarietà 
ho provato a contrapporre al 
Natale uno s| ier imenlato se af 
fale d i letture tropicalizzanti 
Ter esempio l'iougia i l i Wil­
l iam Somerset Maugham 
(se nitore oggi nobi l i tato da l lo 
struzzo emaud iano) ti porta 
propr io la, nella totale de lx i -
se la tropicale e funziona me­
glio dei grandi viaggi fatti in 
compagnia d i Stevenson di 
Conrad di Melville perche ti 
Irase ina nel basso profonefo e 
quasi un succedaneo dell an­
tico roposantmala l i / io per ec­
cellenza caro a Uiutri'C e a 
Maupassant t h e consisteva 
nel trascorrere il Natale in un 
bordel lo Va bene anche la 
drande piotala d i Louis 
l ì romfield t o n i suoi leuip i 
mort i e infinit i da Inelia co lo 
male bri tannica dove il ti1 del 
le e inque ha e adel ize bibl i t he 
e meno male che arrivano le 
piogge e tul io si muove un pò 
pervia del le mondazion i 

Questo dei tempi lunghi t o 
lonial i e un buon ant idoto 
contro il Natale, perche il Na 
tale consumist ico e un pò c o 
me il I roppo rapido raggiungi 
mento del l orgasmo due o Ire 
acquisti lorsi nnati in l e n i r ò 
la constatazione che si e eli 
ment i ta lo un regalo per que 
sto o per quel lo e il Nalaie e 
già 11 (ere*e t o n i e la elomeni 
e a leopardiana l'ere-) e e un 
.litro modo di contrapporsi 
con iui |X'gno • con serietà, al 

Natale consiste ne I prenderlo 
i o n i e un fuorilegge facendo 
di se stessi un bountv Iutiero 
uno sceriffo affrontandole» a! 
I u l t imo sangue Bisogna spro 
fondare vol i l i .unente nel 
grande brodo natalizio por 
landò con se* s|X'Zie mol to pe 
ruolose 

I -gialli d i N i ta le vanno be 
nissimo Ce n e tutta una tradì 
zinne fatta tra I altro anche 
per e onfermare come il Nata 
le abbia in se qualcosa di pro­
priamente del i t luoso una 
spec le di impulso a concede­
re la pace eterna agli uomin i 
d i buona volontà l ' r imo fra 
tutti viene a mio avviso Colpo 
eli ifriizia di Hlerv Queen tren­
tesimo romanzo della sene 
del narratore-detective capo 
lavoro gran l ibro per chi ra 
giona sensatamente siil i in­
dubbia |X'r i tolosita del Naia-
l i ' E slato ei l . lo per la pr ima 
volta il 31 agosto del l ' I W e l a 
sec onda il 22 marzo del l')88 
dove hanno la testa alla Mon­
dador i 7 L i prossima ristampa 
sui natalizia |X' ibai t o 

l'oi e e la preziosa raccolta 
degli Editori Rumili /Milli di 
Natale un gran l ibro salvifico 
dovuto .1 penne mol to illustri 
fra I altro e i sono Rex Stout 
Stanley Elhn lohn Dickson 
Carr Splendido poi e Notale 
ion i tuoi di Stuart Palmer 
slampato ita Mondador i nel 
I agosto del l%r> ma poi an 
t h e nel l')7(> propr io sotlo 
Natale E vanno bene anche 
Un mistero per Votale di Hen 
rv Kane e Delmo ili Notule di 
Cvnl I lare che e un vecchio 
giallo Garvantr' Neil ineffabile 
Ufi Notale di Maiqret di Geor­
ge Sinienon sono compresi 
tre r a t i ori l i uno elei quali trat­
ta di Natale e i l i prostituzione 
( e t t o appunto ) Sento già 
dentro i l i me le V I K i di quant i 

e so t h e sono tantissimi sof­
frono il Nalaie al pan di me e 
si domandano ma noi dove li 
t roviamo questi l ibri per un 
pronto interventi)'1 Li trovate al 
Centro Mult imediale di Catto­
lica ch iedendo del dottor 
Mar te l lo Di Bella di te t h e vi 
mando io e 11 hanno tutti i 
gialli d i e vi servono oltre a 
questo battaglione anl inatal i-
zio 

Ma il nemico più imp la ta 
bile del Natale e. pur sempie il 
sommo Cari Barks il creatore 
del migl ior Paperino il suo 
'/.io lJaperone e il ik'rilino fatale 
e un grande classico il quot i ­
d iano -Lotta Continua» lo 
adattò perf ino come singolare 
tiaba anticapitalista ora potè 
te r ichiederlo a Mondador i e. 
contenuto nel mensile «Zio 
f'aperone» numero 2? del di­
cembre l 'WI Polele anche fa 
re del Ix-ne mentre lottate t a -
vallerescamente contro il Na­
tale Ecco t o m e vi prextirale 
in cineteca una cop ia del f i lm 
07; asv/ss/r» sono Ira noi Die 
Morder sind Hitler uris i l i Wolf 
gangSlaudte del l 'Md e vi or­
ganizzate per una proiezione 
casalinga con un giovane na 
ziskin fi la storia di un medico 
che nuova un brutale assavsi-
no nazista e sia |>er giustiziar­
lo propr io la sera di Natale 
poi la bell issima Hildegard 
Knef pur t roppo lo dissuade 
Voi però vi munite d i una per­
fetta imitazione in plastica d i 
un ì Luger e al termine de l 
fi lm la puntate nel l 'oci h io 
destro del naziskin e gli dite 
guarda t h e non finisce mica 
sempre t os i t i sono Natali e 
Nalali attento eh Questo si 
chiama Natale Pedagogico 
serve a l l ' he a non sprec are 
nessuna occasione 

Non e vero e anzi notizia 
tendenziosa quella di chi al­

leni la t h e il Na'ale I ha inven­
tato Dickens ritrovale I effera­
ta crudeltà nei suoi Racconti 
di Natale (pere') tutti c inque 
mi lai t o r n a n d o 1 e vedrete 
t h e più seriamente crudel i di 
t os i , cont ro il Nalaie si può 
esserlo solo leggendo il mera 
viglioso saggio d i Claude Ijevi 
Strauss Babbo Natale supplì 
zialo che mette a lk corde tut 
to dd l l e to rnamuse ai «paren­
ti serpenti» na ta lm (quel l i 
del lo splendido f i lm d i Moni 
cel l i ) salvando solo il vischio 

Nevsuno mi ha mai th ies lo 
di v rive re qualcosa sulla Pa 
squa So bene perche io amo 
la Pasqua tanto quanto i e ' I io 
co l Natale D il giovedì solito 
al lunedi del l Aneelo sono 
un altra persona Di questo 
però, non serverò mai e i 
miei commit tent i hanno intuì 
to perche Mi m a n i ano I Nata­
li con il mio babbo un f i^ 'y lxi 
fascista e squadrista i he fa ie -
va un immenso presep" però 
con Ioni assolutamente paga­
ni e cond i lo con saporite ix--
slemnue perché non veniva 
mai bene preparava un p ian 
zo co'ossale (era un t u i x o 
inarrivabile) e il pomeriggio 
mi portava fuon, a vedere l'i 
pocnsia de l Natale che lui 
bollava t o n toni sarcastic i cé-
nr ian i Con il mio babbo im­
ponente il lacrimoso Natale 
del l orfanezza non poleva lai 
nulla guardava le gemme ap­
pena percepibi l i notava un 
sotti l issimo aumento nella 
quantità d i Iu te avvertiva la 
pnmavera lontana nel gelo 
del l ' inverno, diceva elle gli 
americani avevano < olonizza 
to e r in t re l in i to 1 Italia mette­
va su un disco di Wagner* an 
tato Ja Aurel iano l'ertile e le 
niva, ma pur t roppo insostilui-
b i lmenle le mie mal inconie 
natalizie 
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MAURIZIO 
MAGGIANI 

Dentro il quartiere del la Mad­
dalena tutto era dentro I inver 
no e si sapev.i t h e quest anno 
Naia le cadeva venerdì 

l-a vergine Maria aveva una 
stanza a l la l l i e rgo Veronese 
ix'rche. a l l 'ho el Rio non e era 
più posto S<.ii Giuseppe era 
giù da qual i he ora in piazza 
1 ossatel loa cere ari- un osteria 
o qualcosallr > p e n i l e la sua 
donna urlava o rma i da due 
giorni II p ianto d i Maria e un 
e anto tetro e straniero che si 
sente per tu» i via San I u i a e 
oltre, gente pi r strada ascolla 
i arabinien p issano a r i tmo 
serrato una puttana d>\ V K O 
del l Agnel lo urla an i h i lei il 
suo dolore alla fica 

Cadi- la neve fiexca Mexca 
l u x t a 

Intanto i re Magi spingono il 
carretto su pei la strada sdrut 
i loia d i Pre I entro hanno d i 
verse cose e . I tune profuma 
no il negro d i i (re porta il tur 
haute e gli c> d u a l i e ha un 
i affettano di tela verde e Ile sa 
d i t o n a n d o l o gli altri sono ti 
pi qua lunqu i ni s i a i p c da 
tennis ma irradiano un gran 
d i r is|x't lo lu t t i si r i traggono 
per farli passa/e I giovani veri 
di tor i eli erou a hanno i loro 
l app i l i s tarn i gitati e I n t i n t i 
b ianchi eli neve e innevate so 
no anche le negre gr.isse i he 
vendono siga-etti C e qual­
cosa di e . l i do . la qualche par 
te ai Ixircli della strada In un 
negozio sjxs. lalizzato II viet 
no un uomo i ome si deve h ì 
compra to un orologio subac­
queo e ora i orr i verso la sia 
Zinne fisclllet a l ido sotto I i 

neve Un ragazzo messaggero 
d i disgrazie ozia davanti alla 
porta d i un bar e urla Ehi Joe 
dove stai andando con quel 
fucile in m a n o ' d i c o dove stai 
andando ' I u o m o si volta e fa 
un gì sto tonsc io con la ma­
no Nel farlo I orologio e ade a 
terra e 1 u o m o lo raccoglie lo 
porta ali orecchio e piangen­
do prosegue verso la stazione 
Il ragazzo Jel bar si dissolve in 
una I x x t a t a d i fumo L i pai 
tingila in motocicletta passa e 
fa finta ih nienti-

Ma I magi sono esausti e si 
fermano sul sagrato scosceso 
della e Ines.) d i San Siro e sic 
clono sulla tarre l ta In tonano 
per un p u b b l u o assai ristretto 
un coro t f i e ognuno rietino 
se e perche parla d i terre be 
nedel le e qualcuno tra la 
gente si commuove poi l i n e 
d o n o al p r imo che passa do 
v e I hotel Rio ma I albergo e 
g a pieno I magi si fauno indi 
t a r e altri alberghi e stani hi e 
b ignati si r imettono in cani 
unno 

Catti ' la neve f i i x c a l i t xca 
f loc i a 

Quando a un tratto si spen 
goni) tutte li l u t i nelle vie e 
nelle tase Ogni i o s a i l ni 
p rowiso e mess i a tatere K 
allora i ciel i si quar i lal lo e si 
svuotano i l i legioni di angeli 
i hi s t endono giù vorti ' andò 
e vociferando e str idono e in 
terclit ( i l io tutte le vie i l aeees 
so al vico il< ll,i ( na i a dove in 
una l an ie ra senza bagno al 
secondo piano dell albergo 
Veronese la vergini Maria 
guaisci il suo dolore i h m a 
sulla pani la San Giuseppe 
sia salendo le se i l i i m i I assi 
sterili s tx ia l i del quumere 

m,i e fermalo Mi l ioni di angeli 
stazionano sul pianerottolo 
della stanza 23 Gli angeli 
eleggono un par lamento t h e 
si reca al capezzale della ver 
gnie Marta 

Ovunque sopra I a lma t i t ta 
d i Genova la neve r imane so­
spesa 

E Gabriele pari l i alla donna 
con grande do l tezza e conf i -
denza tra le sue ali si e raeto l 
Io l ' intero materasso l e sus 
surra Maria r i torci ! d i m e ' Sla­
mo lutti qu i ora qui fuori t e 
tutta la mia genie Non va fal lo 
Mana sappi lo, non dovrà suc­
cedere questa volta Su buona 
Maria sono accadute I roppc 
tose dj quando ci siamo in 
l on t ra t i non ora ti scongiuro 
non può essere ora 

Sotto una lettola de! porto i 
re Magi guardano la neve fer 
ina nel c ie lo e si scambiano 
impressioni I lat ino preso del ­
le cose dal i . i r ret to e stanno 
mangiando II negro dei Ire 
mastit .i t o n grani l i ' lentezza e 
sembra t h e bisbigli qual i osa 
tra se invece è un deilce ser 
mol le di antie hi munisti presa 
gì 

I a puttana di vico del l A 
gnello si e assopita appoggia 
ta al e assoni ino d i Ila spazza 
tura 

IA\ vergine Maria i e n a uno 
spiraglio Ira le ali del l angelo 
e non lo trova Cer ta ( lenirò il 
pell i) e trova qualcosa che 
muove li sue mani sulla pan 
i la i o l i le una t a re / za dura I 
sale il suo urlo in al lo trapas 
sa la voragine nel i lelo 

Non posso l i tu i posso non 
posso Cap is t i 'Ogg i e natale 

l ' i i x i .1 la neve (un t a fnx 
t a f i t x t a I f g i on i i l i angeli 
salgono piano u e k n lo 

MARINO 
NIOLA 

"O mul ino o inuline) bianco 
ne oppa o prese'pe» hbbe-ne 
si I propr io lui il fortunali) 
marchio pubbli*, ttarto icona 
della famiglia felice di questo 
scorcio eli secolo I' I u l t imo 
grido dei figurinai napoletani 
che cont inuando una triti 
chtssima tradizione model la 
no nelle loro bo t t ig l ie 1 p tsto 
ri e he popo lano a n / i sovrap 
popo lano il presepe simbolo 
pr incipi1 del N.itale parte no 
p r ò 

Siamo a San Cìngono Ar 
meno cuore elidi <ìrtc prese 
piale la Ma aHollatissima di 
questi tempi che collega 
Sput i .anapol i e via I nbunal i 
Ir due grandi a l len i del la* ilta 
antica Qui d.i novembre a 
«gennaio di ogni . inno le bau 
e arelte si r iempiono di mi 
gitala di figurine di terme otta 
(d i recente pur t roppo anc I H 
di piasti* a ) immagini d i per 
sone e di cose che riflettono 
e ome ni un sogno di e onge 
stionata abbonda l iA I la tot 
mentala i ci umanissima d r n 
sita di Napelli Prima di lutto i 
p.istori e loe i p e r s o n a l i t r i 
eh/ionali e nuovi t he anima 
no il presepe da Keniumino il 
dormient i* .ti Ki Magi dall e 
statico pastore elella m i rav i 
glia a l'oto e ad I duardo l ' in 
gli animal i buoi asineli) ca 
pre scimmie porcell i poll i 
p i l l i ne I. ancora le cose 
(|iielle del l uomo e <|iie||e de I 
l.i natura in una delirante ha 
riKc a prolife razioni bil.tne * 
coltel l i reh i la pi se 1 balie hi 
da e tabatl ino cesti vasi moti 
ti di sughero fienili di e u r \ i ai 
geni.ti i I ighi di pi zzi eli spi * 
e hio e a se ale alimentate eia 

pre / tose invenzioni di idratil i 
e.! impropr ia penso .il e liste1 

re eli «Natale in e asa Cuptello» 
I infine il c ibo n meglio la 
ste rmin ita metafora al imel i 
tare1 de II abbuffata (estivi in 
nal /ata cernirò lo spr t l ro della 
fame ed intonati) in ogni pos 
si bile espressione plastica con 
pre-c is ionr edeiv i / ia miracolo 
se Ve v e cavoli me l .m/ane 
peperoni salami prose lutti 
file d i salsi* e e sgranate c o m e 
rosari (juarti di bue < di e a 
pretto capi toni ceizze voi) 
gole alk i triglie sarde polp i 
e pese i d ogni sorta mandor 
le fit hi se* e hi riex i torroni 
siisamie III iiiostacc ioli e om 
posizioni di frutta e Ir ile i eli li 
mon i forse per eluviir** tutto 
ejtit sto be ndidio 

A San Cri gono Armeno in 
ejut *• giorni re glia una strati . 
atmosfera d i rumore silenzio 
soe rae col to uno stato inselli 
t unente n tpolet ino d i so 
spi nsione ine alitata di mera 
viglia e ompl icec he fa assenni 
gliare I m i r ra stiada ad un 
grande pre sepe Si ha I mi 
[ire ssiolie e he il presepe mei 
eli Ilo n i lo t lo e altamente tea 
Inde de Ila t iti.) e ori una sort.i 
di ime fsiom spe e ulare si tat 
e la rappresentare <\.\ e io e he 
solitami nli rappresenta 

Secondo una autic a li g 
gemi i ni Ila imi Ir di N itale 
gli mimal i hanno il dono eie I 
la parola e sia p ine per un i 
.olo moine nto tutte le VIK I 
del ( reato sono in armonia 
( osi IKS I I i foli i nat ilizi i d i 
San dre gono seuibi i e In le 
nulle voc i disi oreii li nulli 
pre se nze t he di solito si si -
vrappongono toglie udoa i 
\ ii enda I i pare ila pe r et e i sso 
di minore r iesc im i i tarsi 
udire tutti i l.i t itta appai* \< 
n i lmente una l a sii ssa i un 
gì stionata vise filosa protiu 

se ulta e he giustappone nomi 
ni e cose in una insanabile 
prossimità v-embra trovare 
nella replica allegorica del 
presepe la possibilità di essere 
risolta ne omposta 

I ra le figure* del presepe 
non 'siste nesso organico ne 
e ronoleigico Ognuno ogni 
e osa ogni tempo vi e sminila 
neamenle leatralmente 
compresente II presepe- prò 
prie) c o m e Napol i f i sempre 
posto .i tutto e* tutti restringer» 
e io gli spazi che ve n g o n o s r m 
pre più futi lmente occupal i 
t DM una densità abitativ * che 
riflette in tutto e- per tutto quel 
la della e itt.i II nuove) si so 
vrappoue a! se-ce tuo in una 
inestricabile agglomerazione 
I personaggi gli episodi eli 
ugge tu si mol t ip l icano senza 
misura e lolle auit lite l ime 
no in app irenza l.a sacralità 
stessa eh Ila natività si p« rdt 
pe r ace amulo e'cc e ssivo di 
p irtic ol in riassorbii.! in una 
dissipati la immanenza 

Il pn se pe ha una virtù lil la 
d i svi luppo infinita S* Natale 
non venissi M»IO una volla al 
I inno ! allegorie e) teatro elella 
Nativi! i e re-se e f ido espone n 
z ia lmei i t r tende rebbe i so 
vrapporsi al paesaggio rap 
pn sent ito Ne nfletterebbi te 
slr itifieazieini sex tali spazi i l i 
ti mporal i tradite endo in una 
sorl i d i illusione se ern ia il 
tempo tu spazio rei e veK andò 
vo* i presenze simboli epo 
ctie d i quella irredimibi le 
i omprese nza umana storie 11 
soc tale eh i ' e lauta part i del 
fase ino ins inabi le ir igica 
me lite e s rmplure di Napoli 

Se t na auti lragii i per et 11 I 
li nza il prt sepe appare alla 
e onl luenz i del te- i l io e della 
e artogr iha Mappa str.ini.it i 
eli uh i utopia Sogno di un i 
t iti i in (lai i e o l i se stessa 
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I e sole vere- vacanze che ci 
prendiamo sono quelle de gli 
altri ha se ritto anni f i ("bri 
stiline Koe hefort Sono assolvi 
tati lente* el a n or i lo M jx-r iodo 
natalizio ha qut sto t l i buono 
11 sotlo altrui II quale i sodo e 

me he- una t einfi mi i quasi 
e i He fosse bisogno' dell i 
tua pò ver* a rispetto a < 0110 
si i ntt e amie i e he \H r tutto 
I inno hai se*» ' i lo lame ni.irsi 
della loro indigenza e e he eira 
si i nno sfarla II n ido n r l l r loro 
set onde ( o terze ) e ase mot i 
lane mari t i ' o t impagin i le 
(e t i i hi ti elu ( pi re hi non 
li I il 11ivil ire d ii prede Iti in 
que sii loro posti eli vae .aiza-* 
I h no ' St * e un 11 osa i he mi 
fa orrore i I ospite prole ssiei 
nal< qu i Ilo e In ha s« uipre 
e o l i se* una tu ippa eie III altnn 
se e onde o terze r. ase Ira e ni 
giostra alte *":ialiv mu ntt . 

Imi i i igini uno di e sse re gì i 
ali i mi ta di qui sta si tutu ma 
quando per slr ida a Mi lano 11 
saranno solo i povi ri i vi e i hi 
e o l i i loro e ,ini i ne n e i pn 
t ioni ( su ura me lite i più m i 
un rosi} e I uni i < • t imori di 
aggressioni diuru i potrà vi ni 
n et i qual i he ( l imatori ni e risi 
di istux nza se elistr i t taini nli 

hai estratto d i tasca un pac 
cheti t i eli sigarette (d i prove 
menza svizzera ormai in Italia 
e vietalo fumare senza biso 
gn t x i i leggi apposite1) 

Ora si riesce f inalmente a 
veelere 'a t ittà che si elica 
quel c he si vuole resta jx-r me 
la un no invivibile d Italia F 
che ha una sua Ix-llezza 
neanche tanto nascosta se 
non si hanno i paratxc hi 

Ma non t e ti rise Ino della 
t l i pressione senza la compa­
gnia dei nostri s im i l i ' si stara 
leirse- i h iedendo e-uak uno 
Ma amie i e- affini esc Itisi fa 
poi e o m pagina l i predetta 
c o m p ign ia ' 

[ n episodio Ir i tana sulla 
v ala mobile de Ila metroj jo l i 
tana sti|>cra tutti e hiussosa 
inente veK Lindo e sbrai e iati 
dosi un africano i hi poi si 
pn t ipita ,iel abbracc lare de i 
e ompalr io t i I qu ili abhando 
nat i la loro jHiver 1 tnrrean 
zia a loro volta ur lando gli so 
no corsi incontro Davanti a 
mec e una e oppiet la giovane 
la direi v uppie dal l abbiglia 
mento U i 'Prenderci un 
f iammifero li cospargerei eli 
benzina t dare i fiuxei» I ui 
«( he v Info e dive ' i tala I Ita 
lia lo ( d a dietro) «Siete1 ek-i 
n izisti ' I tu «Ma e he vuole 
qui sta I t i (squadrando 
mi i Sti i il suo posto I I i 

simpatie a coppietta si allenita 
na nazisteggtando 

Peraltro a parte qualche in 
cursione all 'esterno ( per 
comp ie re c ibane o pranzare 
in trattoria visitare librerie e-
mostre quasi deserte) , in ge­
nere nelle- ul t ime vac anze uà 
taltzie m i senio sempre asser 
ragliata in casa Ora si che 
JK>SSO leggeri' e lavorare la 
pace (anche il telefono sqml 
la [XX.O o mente) i chiassosi 
vie ini d i destra e he lit igano in 
modo tale che le pr ime volte 
ero ine erta se e h iamar r il l M 
sono parlit i (probabi lmente 
dati i loro introiti verso luoghi 
esolic i ) e se ne e andato an 
e he il vie ino d i sinistra e K ila 
la pa sione dei nasln music ali 
( •*) a tut lo volume (e- un giei 
v,uw manager ormai miseri x 
e- nobil tà nel senso di e e'i alti 
e bassi cex'sistfMio in ogni 
condomin io non sono t toe 
più prerogativa napoletani») 
Anche fuori tutto più o meno 
tace arriva solo quale he r mi 
IKJ d auto e quale he guai lo 
canino 

Ho la ni un i.i natalizia ali i 
I>ortiera (ò di Kifemdazieuie e 
([Hindi n i ; ha un pò in uggia 
(x'n he v rivo stili l'ntfa) la 
quale >ee eindej un cop i »tn 
natalizio immuta lo (.\^ anni 
mi die e «Ma l< i non va il pae­
se"''' ( t os i ch iama non d i Uni 
lo a torto il uno luogo natio 
Piacenza I No <LÌ qui - |x *iso 
acquistando i giornal i a l i . t l i 
cola sotto casa insieme a un 
inziano signore t o n fe-sl -so 

cane appresso - non mi spo 
sta nessuno Dive nt 1 ossigeno 
- (K'nso osse rvando u i . j>en 
• ulto ehi t x \ i bella per ten.i 
l»ort berte - an i he* I art i mi b 
tx i d i questa bistrattante Illa 
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